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UNA TRAGEDIA  
POCO CHIARA 

«Cefalonia: 1943-1944.  
Una storia controversa», 
Aurelio Slataper, Mursia, 
pagg. 346, € 21,00. 
Chi ci segue da 
tempo ricorda 
senz’altro 
Giovanni 
Bracco, il quale 
durante i suoi 
raid, quando 
aveva modo  
di passare dalla 
Grecia, si fermava sempre  
ad Argostoli per deporre una 
corona di fiori al monumento 
che ricorda il sacrificio della 
Divisione Acqui nel 1943.  
Un gesto nobile, per non 
dimenticare. Dal dramma  
di Cefalonia sono passati 
ormai 80 anni, ma l’eccidio  
è avvolto dalla nebbia.  
Troppi i tasselli mancanti  
per la distruzione delle fonti,  
una memorialistica che  
si è sostituita a prove non più 
reperibili, contribuendo a 
fornire - perlomeno nel nostro 

Paese - una narrazione  
del crimine soggetta  
a manipolazioni  
e a grossolane falsificazioni. 
L’apertura degli archivi militari 
tedeschi e anglo-americani  
e l’impegno di alcuni storici 
hanno fatto sì che emergesse 
una realtà ben diversa dalle 
versioni accreditate fino  
alla fine dello scorso secolo. 
L’autore passa in rassegna  
i principali snodi delle vicende 
legate all’eccidio,  
in un serrato confronto  
tra le passate ricostruzioni  
e le recenti acquisizioni, 
nell’intento di fissare alcuni 
punti fermi su cui costruire 
una versione condivisa.  
 
 

IL MIO FERRO  
NON SI MANGIA! 
«Corrosione in barca»,  
G. Mazzolini, Il Frangente,  
pagg. 128, € 22,00. 
Seconda edizione per questo 
libro molto apprezzato  
dai lettori che, evidentemente, 
non ne sanno mai abbastanza 

in tema di corrosione  
dei metalli. E non è che a noi 
gommonauti non interessi: 
avete presente gli anodi 
sacrificali? Il richiamo  
al sacrificio non è casuale.  
Ne abbiamo parlato molte 
volte su queste pagine: 
correnti galvaniche che 
intaccano piedi, eliche, cornici 
metalliche dei trasduttori 
passanti e chi più ne ha... 
Mazzolini affronta l’argomento 
in modo professionale, 

spiegando 
come 
prevenire, 
sfatando  
falsi miti  
e illustrandone 
varie tipologie. 
Numerose   
le immagini  

a corredo. Testo tecnico,  
ma comprensibile ai più.  
 
 

INNO ALL’AMICIZIA 
«Sbandati come plancton 
nella corrente», Claudio  
Di Manao, Nutrimenti Mare, 
pagg. 184, € 17,00. 
Si tratta del terzo capitolo della 
serie «Figli di una Shamandura». 
I protagonisti - un gruppo  
di amici guide subacque -  
si ritrovano dieci anni dopo 
l’ultimo incontro a Sharm-el-
Sheikh per 
disperdere  
le ceneri 
dell’amico Tom 
nel suo punto 
d’immersione 
preferito,  
che però 
ignorano… 
Mentre cercano 
di scoprirlo, la pandemia  
che ha sconvolto il mondo  
li costringerà a un isolamento 
forzato, in mezzo al mare.  
La situazione li porterà  
ad affrontare un viaggio  
diverso dal solito: quello  
alla conoscenza di loro stessi, 
affrontando le loro paure  
più profonde e i desideri 
inesprimibili. G

LA VITA AFFACCIATA 
SUL GOLFO DEI POETI  
«Tramonto a San Terenzo  
e altre storie di mare», 
Gianfranco Vanagolli, 
Edizioni Il Frangente,  
pagg. 152, € 17,00. 
Il volume prende il titolo  
da uno dei cinque racconti 
che hanno tutti in comune  
il tratto di mare in cui sono 
ambientati. E’ San Terenzo, 
un paesino collocato sulla 
parte più orientale della baia 
che racchiude il Golfo dei 
Poeti, prima di Lerici, di fronte 
a Portovenere. Di volta  
in volta il luogo è teatro  

di guerra 
(come nel caso  
del piroscafo 
«Uproad»  
che venne 
silurato da un 
sommergibile 
nel settembre 
del 1943),  
sfondo della 

vita di Ghita e Sauro, che  
alla guerra sono scampati 
riportandone però profonde 
cicatrici. Narra la fine del 
comandante Lorenzo Zanello, 
90 anni di cui 60 passati 
in mare, la cui storia  
è intrecciata a quella 
dell’altrettanto vecchio 
rivanetto «Delfino»   
(barca storica ligure, ndr). 
Contemporaneamente  
al funerale del comandante, 
anche il «Delfino» solca  
le acque per l’ultima volta 
sfilando di fronte a San 
Terenzo con issata la sua 
grande vela latina. L’autore 
narra, poi, della felicità che  
il mare può donare, come  
al marinaio Sisto che la ritrova 
grazie a una coppia di giovani 
amici: Fanny e Pietro. Infine, 
l’ultima sfida del cieco 
Capitan Muzio, che riprende  
il mare per rispondere alla 
richiesta di aiuto di un uomo 
disperato. Un libro carico di 
umanità, di dolore e conforto 
che solo il mare sa donare.  
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ALFIERI DEL MARE DA 160 ANNI
«Al servizio del Paese», Stefano Vignani e 
Claudio Bernetti, All Around, pagg. 176, € 15,00.  
Ci piace in modo particolare il soggetto scelto 
per la copertina di questo libro: un agile 
gommone, forse uno dei primi in dotazione  
al Corpo delle CP. In occasione del 160° 
anniversario della sua costituzione viene dato 
alle stampe questo volume che racconta  
le vicende del Corpo delle Capitanerie  

di porto e la storia della sua evoluzione. Come del resto si sono 
evoluti anche i battelli pneumatici che affiancano la flotta  
al servizio degli uomini in divisa bianca (costituita anche  
da imbarcazioni, elicotteri e altri mezzi): oggi sono veri e propri maxi 
rib, scelti per la loro maneggevolezza e stabilità. Gli aneddoti  
e le vicende di questo metaforico viaggio descrivono anche 
l’impegno e la passione di quanti hanno servito in ogni tempo 
sotto le insegne della Guardia Costiera: senso del dovere, spirito 
di sacrificio e predisposizione al cambiamento divenuti valori 
fondanti e tratti identitari di un’organizzazione da sempre  
«al servizio del Paese». E’ il Comandante Generale Ammiraglio 
Ispettore Capo (CP) Nicola Carlone che definisce gli uomini  
di cui è a capo «autentici alfieri», spiegando anche per bene  
le competenze del Corpo. Davvero interessante. 
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